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Alle Società Affiliate 
Agli atleti e tecnici 
Ai Signori Consiglieri Federali 
Ai Signori Revisori dei Conti 
Ai Comitati e Delegazioni Regionali 
Alle Delegazioni Provinciali 
Ai Settori Federali 
LORO INDIRIZZI 

 
 
 
Oggetto:  Disciplinare per l’esenzione a fini terapeutici. 
 
 

Facendo seguito ad analoga comunicazione pervenuta dal 
Coordinamento Attività Antidoping del C.O.N.I., si informa che sul sito 
www.coni.it è pubblicata la nuova versione del Disciplinare per 
l'esenzione a fini terapeutici. 
  

Rispetto al precedente testo, è stato inserito l'art. 14  
“disposizioni  finali” che  si riporta per facilità di lettura. 
 
Art. 14 – Disposizioni finali 
1.      A norma del presente Disciplinare, il Presidente del CEFT può 

richiedere la consulenza di esperti per gli sport praticati dal 
Comitato Italiano Paralimpico (C.I.P.), per esaminare le domande di 
esenzione a fini terapeutici (TUEs). 

2.      Il C.I.P. assicura la consulenza di un esperto, contestualmente ad 
ogni inoltro delle richieste di esenzione a fini terapeutici, che ha 
titolo a partecipare alle riunioni del CEFT. 

3.      Gli atleti tesserati al C.I.P. sono esentati dal versamento dei diritti 
amministrativi previsti dal Disciplinare. 

4.      Sono tenuti ad inoltrare le domande di esenzione a fini terapeutici 
(TUEs) i soli atleti tesserati al CIP convocati per la partecipazione a 



F.I.G.H. 
 
 

 

competizioni internazionali. La domanda deve essere indirizzata agli 
Organismi internazionali, per gli atleti riconosciuti dagli stessi di alto 
livello, al CEFT, per gli altri atleti. 

5.      Gli atleti non inseriti nell’RTP e non partecipanti ad eventi inseriti nel 
TDP debbono comunque presentare, a richiesta del CEFT ovvero 
degli Organi di giustizia degli Enti di Promozione Sportiva, idonea 
documentazione medica che possa giustificare ai fini sportivi 
l’assunzione delle sostanze oggetto di TUEs. 

 
Distinti saluti. 

 
 

 


